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IL DOCENTE COME MEMBRO DELLA COMUNITA’  EDUCANTE

Ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ( vedi anche art. 24  Titolo II Area docenti del CNNL  
Istruzione e Ricerca 2016-2018 ) la scuola è una comunità educante di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, improntata ai 
valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni.

In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione 
del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i 
princìpi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia, approvata dall’ONU il 20 novembre 
1989, e con i princìpi generali dell’ordinamento italiano.

Appartengono alla comunità educante il dirigente scolastico, il personale docente ed educativo, il 
DSGA e il personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché le famiglie, gli alunni e gli studenti che 
partecipano alla comunità nell’ambito degli organi collegiali previsti dal d.lgs. n. 297/1994. 
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LA PROFESSIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA
La professione docente presenta un’identità complessa e articolata in cui si intrecciano diverse variabili.
La funzione rimanda ad aspetti specifici derivanti dal ruolo:  per il docente il mandato istituzionale è insegnare. 
Il ruolo è uno status che rimanda ad un insieme di elementi che caratterizzano una professione dove si possono 
individuare 
Una Professionalità esplicita riguarda gli elementi istituzionali, è scritta nelle norme, nei CCNL, si collega alle funzioni 
dell’insegnare e dell’istruire, alla competenza di saper  intervenire su problemi complessi di tipo socio-relazionali, 
affettivi, cognitivi ecc.
Una Professionalità implicita si riferisce al capitale umano di ciascuno, all’affidabilità, alla responsabilità, alla creatività, 
alla motivazione, alla storia personale e professionale. 

La professione docente si esercita e si sviluppa in diversi ambiti :

 nella classe a contatto con gli alunni
 nella scuola utilizzando gli spazi progettuali offerti dall’autonomia
 nel territorio che costituisce un estensione dell’ambiente di apprendimento per alunni e docenti.
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LA  PROFESSIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA
QUALI SONO LE FONTI GIURIDICHE?

 Costituzione (Art.33- artt.97-98)

 Leggi ordinarie e atti aventi forza di legge (es. D.lgs 297/1994,D.lgs 165/2001, DPR 62/2013 e 
L.107/2015)

 Codice civile - Codice penale

 Regolamenti della UE

 Contratti di lavoro collettivi nazionali

 Leggi regionali 

 Regolamenti e direttive ministeriali (es. D.M. n.850 del 2015)

 Norme interne all’Amministrazione (es. Circolari Regolamento d’Istituto, Piano annuale delle attività 
dei  docenti, altri Regolamenti ecc.)

Ordine gerarchico
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Funzione pubblicaFunzione sociale   

FUNZIONE DOCENTE

La Costituzione italiana riconosce il diritto di tutti i cittadini a ricevere determinate prestazioni (sanità, istruzione
ecc.) indipendentemente dalle loro possibilità economiche, riconoscendone la natura decisamente pubblica.
L’istituzione scolastica realizza la sua funzione di educazione e formazione degli alunni, attraverso l’esercizio
dell’AZIONE AMMINISTRATIVA, esplicitazione del potere amministrativo attribuito ai suoi organi.
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COSA PREVEDE LA COSTITUZIONE?
Articolo 33

L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento.
La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce 
scuole statali per tutti gli ordini e gradi.
Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, 
senza oneri per lo Stato.

Articolo 98
I pubblici impiegati sono al servizio 
esclusivo della Nazione. 
Se sono membri del Parlamento, non 
possono conseguire promozioni se non per 
anzianità.

Articolo 97
Le pubbliche amministrazioni, in coerenza 
con l'ordinamento dell'Unione europea, 
assicurano l'equilibrio dei bilanci e la 
sostenibilità del debito pubblico.
I pubblici uffici sono organizzati secondo 
disposizioni di legge, in modo che siano 
assicurati il buon andamento e 
l'imparzialità dell'amministrazione.
Nell'ordinamento degli uffici sono 
determinate le sfere di competenza, le 
attribuzioni e le responsabilità proprie dei 
funzionari.
Agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni si accede mediante 
concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge.
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LA PROFESSIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA
PRINCIPI COSTITUZIONALI DELL’ AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

PRINCIPIO DI LEGALITA’
L’art. 97 Cost. Indica la necessità che l’attività dei pubblici 
poteri trovi il proprio fondamento nella legge. 
Secondo questo principio, non ci può essere apparato 
amministrativo, né attribuzione di poteri se non in base alla 
legge. 

Questa definizione del principio di legalità, che deve essere 
intesa a livello formale, si affianca ad un principio di legalità 
sostanziale secondo cui l’amministrazione, non solo deve 
agire nei limiti e sulla base di una previsione di legge, ma 
altresì in conformità ad una disciplina sostanziale posta dalla 
legge.

PRINCIPIO DI IMPARZIALITA’ 
Prescrive il dovere dell’amministrazione di 
non discriminazione delle posizioni dei soggetti coinvolti dalla 
sua azione, nel perseguimento degli interessi affidati alla sua 
cura (imparzialità) e l’esigenza della PA d’essere un soggetto 
agente efficace, cioè mentre un’impresa privata agisce con 
efficienza se raggiunge un certo profitto, per la PA il profitto è 
rappresentato dall’utile sociale raggiunto attraverso un più o 
meno grande sacrificio di posizioni soggettive (buon 
andamento).
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PRINCIPIO DI BUON 
ANDAMENTO

L’art. 97 Cost. afferma inoltre 
che l’attività della PA deve essere 
diretta a realizzare l’interesse pubblico.

Per far ciò, l’azione amministrativa deve 
essere guidata non solo dal principio 
della legalità ma anche dai principi 
dell’efficacia ed efficienza. 

PRINCIPIO DI EFFICACIA
Il principio di efficacia riguarda invece i risultati effettivamente raggiunti dalla PA. 
Un’amministrazione si dice che è efficace se riesce a raggiungere i risultati che si è 
prefissata di voler raggiungere. Quindi, per es., l’amministrazione scolastica è 
efficace se riesce a ottenere una buona preparazione culturale o professionale 
degli studenti o riesce ad evitare troppe bocciature. 

PRINCIPIO DI EFFICIENZA
Il principio di efficienza o di economicità fa riferimento ai mezzi impiegati 
dall’amministrazione nella propria attività, dove un’amministrazione si dice che è 
efficiente quando adotta i mezzi più adatti e meno costosi per svolgere i propri 
compiti (un’amministrazione che impiega più personale, più denaro, etc… agisce 
in modo inefficiente o comunque non economico). Tale principio in sostanza ha lo 
scopo di evitare gli sprechi.
Esempio il divieto di assunzione in soprannumero (C. cost., 7.5.1982, n. 86; C. 
cost., 24.5.1993, n. 250; C. cost., 8.3.2000, n. 75).

LA PROFESSIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA
PRINCIPI COSTITUZIONALI DELL’ AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
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LA PROFESSIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA
PRINCIPI COSTITUZIONALI DELL’ AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

IL PRINCIPIO DI PUBBLICITA’
Anch’esso trova fondamento nell’art. 97 Cost. ed implica che 
l’amministrazione renda visibile all’esterno il proprio operato consentendo 
ai cittadini di poter controllare l’aderenza dell’azione amministrativa ai 
dettami legislativi. 

Detto principio è strettamente connesso a quello di trasparenza
dell’attività amministrativa quale suo diretto corollario applicativo, così 
come espresso in maniera significativa nella fattispecie dell’accesso ai 
documenti amministrativi, nell’obbligo di motivazione dei provvedimenti e 
nei vari istituti di partecipazione al procedimento amministrativo.

IL PRINCIPIO DI RESPONSABILITA’
Per l’art. 28 Cost. “I funzionari ed i dipendenti dello 
stato e degli enti pubblici sono 
direttamente responsabili, secondo le leggi penali, 
civili e amministrative degli atti compiuti in 
violazione di diritti. In tali casi la responsabilità 
civile si estende anche allo Stato e agli enti 
pubblici”. 
Questo principio ci dice che determinati soggetti 
che svolgono la propria attività in un determinato 
ufficio, devono rendere conto della loro attività 
svolta perché di quegli atti compiuti essi ne 
rispondono in solido con l’amministrazione.
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LA FUNZIONE DOCENTE nell’ art. 395
D.Lgs 16 aprile 1994 n.297

Il docente è sicuramente un dipendente pubblico che gode, però, di una particolare sfera discrezionale declinata dal D.P.R.
275/1999 , con particolare riguardo alle “scelte metodologiche e didattiche” fatte dalla istituzione scolastica di cui fa parte.

La funzione docente è intesa come esplicazione essenziale dell’attività di trasmissione della cultura, di contributo alla elaborazione di 
essa e di impulso alla partecipazione dei giovani a tale processo e alla formazione umana e critica della loro personalità. 
I docenti delle scuole di ogni ordine e grado, oltre a svolgere il loro normale orario di insegnamento, espletano le altre attività connesse 
con la funzione docente, tenuto conto dei rapporti inerenti alla natura dell’attività didattica e della partecipazione al governo della 
comunità scolastica. In particolare essi:     a) curano il proprio aggiornamento culturale e professionale, anche nel quadro delle 

iniziative promosse dai competenti organi; 
b) partecipano alle riunioni degli organi collegiali di cui fanno parte; 
c) partecipano alla realizzazione delle iniziative educative della scuola, deliberate dai 
competenti organi; 
d) curano i rapporti con i genitori degli alunni delle rispettive classi; 
e) partecipano ai lavori delle commissioni di esame e di concorso di cui siano stati 
nominati componenti.
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FUNZIONE DOCENTE E AUTONOMIA SCOLASTICA
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Negli ultimi 25 anni si è avuto un
passaggio da posizioni prevalentemente pedagogiche 

verso posizioni più orientate al riconoscimento di 
dimensioni ecologiche/ relazionali/organizzative nei 

processi di insegnamento-apprendimento  
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FUNZIONE DOCENTE E AUTONOMIA SCOLASTICA
 fonte (art. 16 comma 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275)
I  docenti hanno il compito e la responsabilità della progettazione e dell’attuazione del processo di insegnamento e di 
apprendimento

 fonte  CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE art. 27 CCNL 2016-2018
Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, informatiche, linguistiche, psicopedagogiche, 
metodologico-didattiche, organizzativo-relazionali, di orientamento e di ricerca, documentazione e valutazione tra loro 
correlate e interagenti, che si sviluppano col maturare dell’esperienza didattica, l’attività di studio e di sistematizzazione 
della pratica didattica. 

I contenuti della prestazione professionale del personale docente si definiscono nel quadro degli obiettivi generali 
perseguiti dal sistema nazionale di istruzione e nel rispetto degli indirizzi delineati nel piano dell’offerta formativa della 
scuola.



«Corso di formazione docenti neoassunti»  a.s.2022/2023 
Flavia De Vincenzi     - flaviadevincenzi7@gmail.com

CRITERI DI VALUTAZIONE
per il superamento del periodo di formazione e prova

D.M. n. 850 del 2015
Il periodo di formazione e di prova è finalizzato specificamente a verificare la padronanza degli standard professionali 
da parte dei docenti neo-assunti con riferimento ai seguenti criteri:
 corretto possesso ed esercizio delle competenze culturali, disciplinari, didattiche e metodologiche, 
 corretto possesso ed esercizio delle competenze relazionali, organizzative e gestionali;
 osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico e inerenti la funzione docente;
 partecipazione alle attività formative e raggiungimento degli obiettivi dalle stesse previsti.

FUNZIONE DOCENTE E AUTONOMIA SCOLASTICA



LA FUNZIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA
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 Incaricato di pubblico servizio (art. 358 c.p. i collaboratori scolastici quando svolgono mansioni
di accoglienza, vigilanza, custodia e sorveglianza generica dei locali ecc.)

 Pubblico ufficiale ( chi è tenuto in forza dei poteri autoritativi e certificativi anche di rilevanza
esterna a concorrere alla formazione della volontà dell’ente ( es. DS, DSGA ecc.)

 Componente di un organo di una istituzione pubblica
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LA FUNZIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA

Il docente riveste la qualità di pubblico ufficiale, in quanto l’insegnamento è una pubblica funzione.

La giurisprudenza penalistica ha attribuito la qualità di pubblico ufficiale a tutti gli insegnanti di scuole statali,
nonché ai docenti di istituti scolastici paritari, in quanto l’attività didattica da loro svolta è riconducibile ad una
funzione disciplinata da norme di diritto pubblico e caratterizzata dalla manifestazione della volontà della pubblica
amministrazione dallo svolgere atti autoritativi e certificativi ( es. proporre e adottare provvedimenti disciplinari,
concorrere alle valutazioni periodiche e finali ecc.).

Sul DS e sull’insegnante, in quanto pubblici ufficiali, incombe l’obbligo sancito dall’art.331 c.p.p., secondo cui i
pubblici ufficiali che nell’esercizio delle loro funzioni hanno notizia di reato perseguibile d’ufficio devono farne
notizia per iscritto immediatamente al pubblico ministero o a un ufficiale di polizia giudiziaria.



ATTI GIURIDICI COMPIUTI DAL DOCENTE
NELL’ESERCIZIO DELLA FUNZIONE 
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 Mere operazioni, attività materiali che servono ad adempiere a doveri  o a dare attuazione ad 
atti (es. insegnamento)

 Valutazione degli studenti (valutazione didattica della singola prova o in sede di esame o 
scrutinio)

 Delibere del Collegio dei docenti e del Consiglio di Istituto (principio di legalità che impone che 
gli atti siano tipici e nominati corrispondenti al fine pubblico da perseguire)  
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LA PROFESSIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA: 

LA PRIVATIZZAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
La scuola come sappiamo è un “sistema complesso” disciplinato da fonti costituzionali, da fonti legislative e da norme
di rango secondario nonché da disposizioni amministrative.

All’interno di questo sistema complesso è necessario riflettere sullo “stato giuridico” del personale ed in particolare sui
contenuti del “rapporto di lavoro” che lega ciascun “dipendente” alla pubblica amministrazione.

Per affrontare la questione del “lavoro” nella scuola rispetto al “sistema”, è necessario cogliere la duplice natura del
rapporto di lavoro (o di impiego) dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, dopo la cosiddetta “privatizzazione”
introdotta dalla Legge 421/92 (art. 2),originariamente attuata dal D.L.vo 29/93, successivamente completata a seguito
dei provvedimenti attuativi di una delle deleghe contenute nella Legge 59/97 (“Bassanini”: art. 11. c. 4), tanto che il
predetto D.L.vo 29/93 attualmente risulta essere stato modificato, integrato e aggiornato dal D.L.vo 30 marzo 2001,
n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.



«Corso di formazione docenti neoassunti»  a.s.2022/2023 
Flavia De Vincenzi     - flaviadevincenzi7@gmail.com

L’assoggettamento del rapporto di lavoro pubblico, e pertanto dei 
pubblici impiegati e quindi anche dei docenti, alla disciplina del lavoro 
privato dettata dal codice civile, dallo Statuto dei lavoratori, 
dalla contrattazione collettiva (Contratti collettivi di lavoro; Contratti 
collettivi del pubblico impiego) ha comportato, sul piano giuridico,     
la devoluzione della materia alla giurisdizione del giudice ordinario e 
non a quella del giudice amministrativo.

LA PROFESSIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA: 

LA PRIVATIZZAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

https://www.treccani.it/enciclopedia/statuto-dei-lavoratori/
https://www.treccani.it/enciclopedia/contratti-collettivi-di-lavoro/
https://www.treccani.it/enciclopedia/contratti-collettivi-del-pubblico-impiego/
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LA PROFESSIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA: 

LA PRIVATIZZAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

L’articolo 63 del D.lgs. 165/2001 prevede la competenza del
giudice ordinario per tutte le controversie relative ai rapporti
di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1 comma 2 ad eccezione dei settori non
privatizzati, incluse le controversie concernenti l’assunzione
al lavoro, il conferimento e la revoca di incarichi dirigenziali e
la responsabilità dirigenziali, oltre che i comportamenti
antisindacali, la contrattazione collettiva e le indennità di fine
rapporto.

Al giudice amministrativo 
rimangono le controversie relative 
alle procedure concorsuali per 
l’assunzione dei dipendenti pubblici 
e le controversie riguardo il 
personale non contrattualizzato, 
ovvero magistrati ordinari, 
amministrativi e contabili, avvocati e 
procuratori di Stato e le altre figure 
in regime di diritto pubblico ai sensi 
dell’articolo 3 del D.lgs. 165/2001.
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LA PROFESSIONE DOCENTE COME FUNZIONE PUBBLICA: 

LA PRIVATIZZAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
La disciplina del rapporto di lavoro comprende le norme relative al trattamento economico e giuridico dei
dipendenti pubblici, la disciplina delle incompatibilità e del cumulo di incarichi e la regolamentazione dei
doveri, delle responsabilità e delle sanzioni disciplinari.

Tale disciplina è il risultato del percorso di privatizzazione che ha riguardato il rapporto di pubblico impiego.

La privatizzazione del pubblico impiego vede le proprie fondamenta nel fatto che l’amministrazione ed il
dipendente costituiscono il rapporto di lavoro attraverso la stipula di un contratto di lavoro individuale e
non invece mediante un atto di nomina.

Il completamento del processo di “privatizzazione” ha però
dovuto fare i conti con l’invalicabile limite costituzionale
dell’art. 97 della Costituzione ” La pubblica amministrazione”.

L’articolo 97 della Carta costituzionale prevede che agli impieghi

nelle pubbliche amministrazioni si accede mediante concorso.



OBBLIGHI DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE
fonte  CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE
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L’art. 28 del CCNL esplicita gli obblighi di lavoro del personale docente in :
 attività di insegnamento;
 attività funzionali alla prestazione di insegnamento.

L’attività d’insegnamento si svolge in:
 25 ore settimanali nella scuola dell’infanzia;
 22 ore settimanali nella scuola primaria, a cui vanno aggiunte le 2 ore da dedicare alla programmazione didattica da 

attuarsi in incontri collegiali dei docenti interessati, in tempi non coincidenti con l'orario delle lezioni;
 18 ore settimanali nelle scuole secondarie di 1° e 2° grado

distribuite in non meno di 5 giornate settimanali

 Fatto salvo il part time  in cui l’orario di insegnamento è ridotto in 
base all’istituzione scolastica ed al contratto individuale di part 
time.

 Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli 
insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio 
delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi.
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Attività funzionali all’insegnamento (CCNL art. 29)

Adempimenti individuali dovuti :
a) preparazione delle lezioni e delle esercitazioni;
b) correzione degli elaborati;
c) rapporti individuali con le famiglie.

Ogni impegno inerente alla funzione docente previsto dai diversi ordinamenti scolastici.
Questa voce comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca,
valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, compresa la preparazione dei lavori degli organi
collegiali, la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere adottate dai predetti organi.

OBBLIGHI DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE
fonte  CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE

Per il personale docente in regime di part time gli impegni 
derivanti dalla preparazione delle lezioni, dalla correzione dei 
compiti, dai rapporti individuali con le famiglie di alunni e studenti 
vanno svolti senza alcuna quantificazione oraria.
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Attività funzionali alla prestazione di insegnamento (Piano annuale delle attività) 

Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costituite da: 
a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l'attività di programmazione e verifica di inizio e fine anno e 

l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali, quadrimestrali e finali e sull'andamento delle attività educative nelle 
scuole materne e nelle istituzioni educative, fino a 40 ore annue;

b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione fino a 40 ore annue; 
c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione. 

OBBLIGHI DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE
fonte  CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE

In merito alla quantificazione delle ore funzionali all’insegnamento dovute dai docenti in regime 
di part time, a fare chiarezza è intervenuta una sentenza (n. 7320 del 14.03.2019) della Suprema 
Corte di Cassazione sostenendo che il suddetto personale:
 partecipa, al pari di quello a tempo pieno, ovvero senza alcuna riduzione, alle riunioni del 

Collegio docenti e allo svolgimento di scrutini ed esami (cfr. art. 29, comma 3, lett. a e c , Ccnl 
29.11.2007);

 partecipa alle attività dei consigli di classe, di interclasse e di intersezione, in misura correlata 
o proporzionata all’orario di insegnamento stabilito.
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ATTIVITA’ AGGIUNTIVE
 Sono prestate con il consenso dell’interessato. 
 Possono essere di insegnamento o                                                                                             

funzionali all’insegnamento.
 Sono compensate a parte. 

OBBLIGHI DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE
fonte  CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE

Altre attività interne alla scuola: 
 Collaboratori del dirigente 

scolastico; 
 Referenti plesso;
 Funzioni strumentali al PTOF;
 Coordinatori di classe e di 

dipartimento;
 Referenti di progetto;
 Animatore digitale;
 Tutor e orientatore ……

Il Docente part-time può svolgere attività 
aggiuntive di insegnamento solamente di 
carattere NON continuativo; qualche esempio
⁻ Ore eccedenti per sostituzione colleghi 

assenti; hanno natura occasionale;
⁻ Corsi di recupero per un tot ore e in un 

periodo di tempo circoscritto.
Coordinatori di classe e funzioni strumentali
I docenti in part-time possono svolgere il ruolo 
di coordinatori di classe e di funzioni 
strumentali, in quanto esse non sono attività 
aggiuntive di insegnamento ma attività 
aggiuntive funzionali all’insegnamento.



DAL RAPPORTO DI LAVORO DERIVANO DIRITTI DEL 
PERSONALE DOCENTE …
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riassumendo …

 libertà di insegnamento 
 retribuzione 
 assistenza e previdenza 
 assentarsi per motivi legittimi 
 mobilità territoriale e professionale 
 elettorato attivo e passivo negli organi collegiali 
 libertà sindacali 
 diritto allo studio 
 trattamento di quiescenza e ancora ...

 diritto alla salute
 diritto alla digitalizzazione alla 

disconnessione



……. E DOVERI DEL PERSONALE DOCENTE 
riassumendo …….
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Nell’articolo 54 del DLgs 165/2001 sono genericamente esposti per tutti i 
dipendenti pubblici connotandone il rapporto di pubblico impiego i seguenti 
doveri: 

Dovere di fedeltà
Dovere di diligenza
Dovere di esclusività
Dovere di obbedienza
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……per il personale docente si sostanziano in:
 Rispetto del buon andamento e imparzialità dell'amministrazione;
 Osservanza degli obblighi contrattuali e legati al profilo professionale (assunzione del servizio e rispetto dell’orario 

di servizio, giustificazione delle assenze, partecipazione alle riunioni degli organi collegiali, assolvimento di tutti gli 
obblighi legati al profilo professionale…); 

 Rispetto degli ordini superiori; 
 Dovere di condotta irreprensibile;
 Osservanza del segreto d'ufficio;
 Responsabilità civile, penale, amministrativa, disciplinare e patrimoniale ecc.;
 Incompatibilità con altri impieghi e con lezioni private; rispetto dei programmi didattici; 

……. E DOVERI DEL PERSONALE DOCENTE 
riassumendo …….

 Adozione dei libri di testo; 
 Rapporti con le famiglie degli alunni; 
 Tenuta del registro personale; 
 Rifiuto di doni o offerte da parte degli alunni o delle loro 

famiglie.



LA RESPONSABILITÀ DEL DIPENDENTE PUBBLICO
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La responsabilità del personale docente ed educativo
Fonte art. 28 della Costituzione

Disciplinare/
professionale 

Penale

Amministrativa/
Patrimoniale/

Civile



LA RESPONSABILITÀ DEL DOCENTE
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 deriva da inadempimento rispetto:
agli obblighi di servizio in genere, qualunque ne sia la fonte giuridica
agli obblighi contrattuali (esempio: assunzione del servizio e rispetto dell’orario di servizio, partecipazione alle riunioni degli organi 
collegiali, dovere di giustificare le assenze, assolvimento di tutti gli obblighi legati al profilo professionale…)
 alle disposizioni organizzative interne impartite dal dirigente o da un suo delegato 

se ritiene che l’ordine ricevuto sia palesemente illegittimo, deve farne rimostranza a chi lo ha impartito, dichiarandone le ragioni; se 
l'ordine è rinnovato per iscritto, ha il dovere di darvi esecuzione; il dipendente non deve, comunque, eseguire l'ordine quando l'atto 
sia vietato dalla legge penale o costituisca illecito amministrativo CCNL 2016-18, art. 11, comma 3, h

 e più in generale rispetto a quanto stabilito dal codice civile in materia di contratto di lavoro subordinato e da quanto stabilito dal D.L.
297/94 (gravi inadempienze nello svolgimento delle proprie funzioni, omissione dei doveri di vigilanza, abuso di autorità, atti che
pregiudicano il regolare funzionamento della scuola.

La Responsabilità disciplinare ha ad oggetto l’applicazione nei confronti del dipendente di sanzioni punitive a garanzia dei doveri a cui
è tenuto nei confronti della P.A.

Disciplinare/
professionale 
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Con riferimento alle sanzioni del personale 
docente vi è un’eccessiva genericità; ad esempio, 
le prime due sanzioni che sono competenza del 
dirigente scolastico:

Avvertimento: richiamo all’osservanza dei propri 
doveri (art. 492 del T.U.)
Censura: dichiarazione di biasimo scritta e 
motivata inflitta per mancanze non gravi 
riguardanti i doveri inerenti alla funzione 
docente o i doveri d’ufficio (art. 493 del T.U.)

AVVERTIMENTO SCRITTO Dirigente scolastico

CENSURA Dirigente scolastico

SOSPENSIONE DALL’INSEGNAMENTO  FINO A  SEI 

MESI

Ufficio competente per i procedimenti disciplinari 

( UPD)

SOSPENSIONE DALL’INSEGNAMENTO PER OLTRE 

SEI MESI E UTILIZZAZIONE IN COMPITI DIVERSI

Ufficio competente per i procedimenti disciplinari

( UPD)

DESTITUZIONE Ufficio competente per i procedimenti disciplinari

( UPD)

LICENZIAMENTO DISCIPLINARE Ufficio competente per i procedimenti disciplinari

( UPD)

LE SANZIONI DISCIPLINARI AL PERSONALE DOCENTE
La competenza concorrente tra Dirigente scolastico e Ufficio per i procedimenti disciplinari
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La Responsabilità penale consiste nella  violazione ordine pubblico = reato (art.314 c.p.)
La Responsabilità penale è sempre personale .

Delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione Titolo II Capo I c.p.
Numerosi sono i reati che un pubblico ufficiale può commettere nell’esercizio delle sue funzioni tra i quali per i docenti i più

comuni possono essere ad es. omissione d’atti d’ufficio, falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici, 
abuso di mezzi di correzione, interruzione di pubblico servizio ecc.

…inoltre…. si deve tenere presente che
I pubblici ufficiali e gli incaricati di un pubblico servizio i quali, nell'esercizio o a causa delle loro funzioni o del loro servizio, 
hanno notizia di un reato perseguibile di ufficio, devono farne denuncia per iscritto, anche  quando non sia individuata la 
persona alla quale il reato è attribuito; ciò con denuncia presentata o trasmessa senza ritardo al pubblico ministero o a un 
ufficiale di polizia giudiziaria.   (art. 331 Codice procedura penale – art. 361 Codice penale) L’omessa denuncia determina 
responsabilità penale

LA RESPONSABILITÀ DEL DOCENTE

……ma anche
Culpa in vigilando : reato colposo connesso con la vigilanza - art. 40 
c.p.  «non impedire un evento che si ha l’obbligo giuridico di 
impedire equivale a cagionarlo» 

Penale
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La Responsabilità Patrimoniale, Amministrativa, Civile verso i terzi deriva da violazione obblighi di servizio da cui discende un 
danno a carico della P.A. e si è responsabili di un fatto che abbia causato un danno a terzi, con conseguente obbligo di 
risarcimento al danneggiato. 
Per "responsabilità amministrativa" si intende la responsabilità per i danni causati all’Amministrazione di appartenenza 
nell’ambito o in occasione del rapporto d’ufficio: affinché un soggetto possa essere chiamato a rispondere in sede di 
responsabilità amministrativa occorre che lo stesso, con una condotta dolosa o gravemente colposa, collegata o inerente al 
rapporto esistente con l’Amministrazione, abbia causato un danno pubblico risarcibile, che si ponga come conseguenza 
diretta del suo agire. 
si distingue:
• responsabilità diretta: quando il danno è causato direttamente alla Pubblica Amministrazione (per esempio, per aver 

percepito somme non dovute)
• responsabilità indiretta: quando il danno è stato arrecato a terzi, che la Pubblica Amministrazione abbia dovuto risarcire 

perché soccombente in giudizio (esempio: studente che ha riportato lesioni).

LA RESPONSABILITÀ DEL DOCENTE

la Procura della Corte dei Conti deve dimostrare la colpevolezza 
del presunto autore del danno all'erario, tramite una azione di 
rivalsa, consistente in un regolare giudizio.

Amministrativa/
Patrimoniale/Civile



IL REGIME DELLE INCOMPATIBILITÀ LAVORATIVE/PROFESSIONALI
DEL PERSONALE DOCENTE
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1. DIVIETO DI LEZIONI PRIVATE AD ALUNNI DELLA SCUOLA, richiedere autorizzazione al dirigente scolastico per
lezioni ad altri. Nessun alunno può essere valutato da docenti che gli abbiano impartito lezioni private.

2. DIVIETO DI CUMULO CON ALTRO IMPIEGO PUBBLICO.
3. ALTRE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI (es. art. 2195 cod. civ. Attività industriali dirette alla produzione di beni e servizi

di intermediazione nella circolazione di beni - attività di trasporto – attività bancarie e attività ausiliarie alle
precedenti).

4. LE ATTIVITÀ "AUTORIZZABILI’’ Es: L’esercizio di libere professioni è consentito previa autorizzazione del dirigente
scolastico.

5. LE ATTIVITÀ COMPATIBILI E NON SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE (es. le attività rese a titolo gratuito presso
associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio-assistenziale senza scopo di lucro).

segue…..
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LE ATTIVITÀ COMPATIBILI E NON SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE

Ai sensi dell’art. 53 comma 6 del D.Lgs 165/2001 sono esclusi da autorizzazione i compensi derivanti:
 dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;
 dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali;
 dalla partecipazione a convegni e seminari;
 da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
 da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;
 da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita;
 da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione “nonché di docenza e di ricerca 

scientifica” (in base alla modifica effettuata dalla Legge 125 del 30/10/2013).

IL REGIME DELLE INCOMPATIBILITÀ LAVORATIVE/PROFESSIONALI
DEL PERSONALE DOCENTE



CODICE DI COMPORTAMENTO DEI
DIPENDENTI PUBBLICI 

(D.P.R. N.62 del 16/04/2013 ) raccordo alla legge n.190/2012 anticorruzione):
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 Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando la propria condotta 
ai principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel 
rispetto della legge, perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

 Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, 
equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

 Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti 
che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all’immagine della pubblica 
amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono  esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le 
quali sono  stati conferiti.

 Il dipendente esercita i propri compiti orientando l’azione amministrativa alla massima economicità, efficienza ed 
efficacia. 



TRA LE DISPOSIZIONI DEL CODICE VI SONO:
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 Il divieto di chiedere regali, compensi o altre utilità, nonché il divieto di accettare regali, salvo quelli di modico valore 
(non superiore a 150 euro);

 La comunicazione del dipendente della propria adesione o appartenenza ad associazioni e organizzazioni i cui ambiti 
di interesse possano interferire con lo svolgimento delle attività dell’ufficio;

 La comunicazione  all’atto dell’assegnazione dell’ufficio  dei rapporti diretti o indiretti di collaborazione avuti con 
soggetti privati  nei tre anni precedenti ecc. ; 

 L’obbligo di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti le sue mansioni in situazioni di conflitto di 
interessi anche non patrimoniali, derivanti dall’assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori  gerarchici;

 La tracciabilità e la trasparenza dei processi decisionali adottati (dovrà essere garantita attraverso un adeguato 
supporto documentale);

 Il rispetto dei vincoli posti dall’amministrazione  nell’utilizzo del materiale o delle attrezzature assegnate ai dipendenti 
per ragioni di ufficio, anche con riferimento all’utilizzo delle linee  telematiche e telefoniche dell’ufficio.



LA FORMAZIONE E L’AGGIORNAMENTO COSTITUISCONO DA UNA 
PARTE UN DIRITTO MA ANCHE E SOPRATTUTTO UN DOVERE
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La partecipazione ad 
attività di formazione e di 

aggiornamento 
costituisce un diritto-

dovere per tutto il 
personale in servizio in 
quanto funzionale alla 

piena realizzazione e allo 
sviluppo delle proprie 

professionalità.

Esso è inteso come adeguamento delle conoscenze 
allo sviluppo delle scienze per singole discipline e 

nelle connessioni interdisciplinari; come 
approfondimento della preparazione didattica; come 

partecipazione alla ricerca e alla innovazione 
didattico-pedagogica. (DLgs.297/94) 

Nell’ambito degli adempimenti connessi alla funzione 
docente, la formazione in servizio dei docenti di 
ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. 
(Comma 124, Legge 107/2015)



LA FORMAZIONE COME DIRITTO DOVERE 
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«La formazione degli insegnanti, pur con sfumature differenti nei diversi Paesi, è ritenuta sempre 
più una priorità per lo sviluppo economico e sociale, e legittimata come fattore strategico dalla 
Commissione Europea e dall’OCSE ( Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico), 
nonché inserita negli obiettivi di Europe 2020 e nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile».

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE: individua, ogni tre anni, le priorità nazionali per la formazione. 
Le attività di formazione delle scuole e l’utilizzo della carta docenti devono essere coerenti con il 
PTOF, con il piano nazionale di formazione e con i risultati del piano di miglioramento.
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 Nel reclutamento dei docenti è necessario dare un peso maggiore alle competenze
acquisite attraverso percorsi universitari specifici e un’eventuale esperienza durante 
l’attività di pre-ruolo.

 Una specifica formazione iniziale.                                                                               
 Le attività di formazione sono parte integrante del servizio durante l’anno di prova e 

devono essere svolte contestualmente ad esso. (Legge 107/2015, commi da 115 a 120)
 Uno sviluppo professionale che sia favorito da una continua quanto obbligatoria 

formazione in servizio.

(Rapporto finale, Executive Summary 13 luglio 2020)

LA FORMAZIONE COME DIRITTO DOVERE 



LA FORMAZIONE COME DIRITTO DOVERE 
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In data 21 aprile 2022 il Consiglio dei Ministri ha dato il via alle nuove regole per la formazione iniziale e continua e 
per il reclutamento dei docenti della scuola secondaria. 

La formazione in servizio dei docenti diventa continua e strutturata in modo da favorire l’innovazione dei modelli 
didattici, anche alla luce dell’esperienza maturata durante l’emergenza sanitaria e in linea con gli obiettivi di sviluppo 
di una didattica innovativa previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
La formazione sulle competenze digitali e sull’uso critico e responsabile degli strumenti digitali sarà parte della 
formazione già obbligatoria per tutti e si svolgerà nell’ambito dell’orario lavorativo.
Viene poi introdotto un sistema di aggiornamento e formazione con una pianificazione su base triennale che 
consentirà agli insegnanti di acquisire conoscenze e competenze per progettare la didattica con strumenti e metodi 
innovativi.

Questa formazione sarà svolta in orario diverso da quello di 
lavoro e potrà essere retribuita dalle scuole se comporterà un 
ampliamento dell’offerta formativa. I percorsi svolti saranno 
anche valutati con la possibilità di accedere, in caso di esito 
positivo, a un incentivo salariale. 
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In data 21 aprile 2022 il Consiglio dei Ministri ha dato il via alle nuove regole per la formazione iniziale e continua
e per il reclutamento dei docenti della scuola secondaria.

I percorsi di formazione continua saranno definiti
dalla Scuola di alta formazione che viene istituita con la riforma e si occuperà non solo di adottare specifiche
linee di indirizzo in materia, ma anche di accreditare e verificare le strutture che dovranno erogare i corsi, per
garantirne la massima qualità.

La Scuola, che fa parte delle riforme del Pnrr, si occuperà anche dei percorsi di formazione di dirigenti e personale
Ausiliario, Tecnico e Amministrativo.

LA FORMAZIONE COME DIRITTO DOVERE 



LA FORMAZIONE COME DIRITTO DOVERE 
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Per l’anno scolastico 2022/2023 è emersa la necessità di potenziare il sistema della governance della formazione in 
servizio, con l’obiettivo di migliorare gli esiti di apprendimento degli allievi e la loro piena educazione ad una 
cittadinanza responsabile, attraverso diverse strategie al fine di: 

a. promuovere un sistema di opportunità di crescita e sviluppo professionale per tutti gli operatori scolastici e per 
l'intera comunità scolastica; 

b. sostenere e sviluppare la ricerca e l'innovazione educativa per migliorare l'azione didattica, la qualità degli ambienti 
di apprendimento e il benessere organizzativo delle comunità scolastiche; 

c. favorire e supportare azioni di contrasto alla dispersione scolastica implicita ed esplicita; 
d. favorire e supportare azioni formative in tema di orientamento per i docenti dei diversi gradi di scuola, per innalzare 

l’efficacia e la qualità di una didattica orientativa e promuovere la costruzione di reti di collaborazione tra le 
comunità scolastiche e le risorse dei territori; 

e. favorire un processo di riflessione sulle diverse fasi della progettazione, del monitoraggio e della valutazione dei 
percorsi educativo-didattici realizzati; 

f. pianificare le innovazioni e il miglioramento attraverso i documenti strategici della scuola (Piano triennale 
dell’offerta formativa, Rapporto di Autovalutazione, Piano di miglioramento, Rendicontazione sociale); 

g. sviluppare le competenze trasversali per una piena e consapevole partecipazione ai processi di innovazione 
metodologica e didattica promossi, per la sperimentazione e la diffusione di approcci, strategie e metodologie 
educativo-didattiche innovative
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
E BUON LAVORO !

Flavia De Vincenzi 


